
La strada è stata da sempre considerata elemento generatore del paesaggio antropico 
ed è stata da sempre l'arteria che ha permesso d'irrorare le città di idee, di 
uomini e di vita. Da sempre le nuove idee ed i nuovi uomini che giungevano 
attravereso le strade in un territorio si plasmavano si addattavano al “Genius Loci” 
modificandolo a loro volta e rendendolo unico ed irripetibile



Le strade sono l'unica occasione di avviare un processo di 
ricucitura tra le diverse parti di un territorio o di una città, parti 
che spesso nemmeno di conoscono, parti estranee le une 
alle altre. La valorizzazione della strada potrà rafforzare il 
senso di comunità e di appartenenza oramai da troppo tempo 
quiescente. Investire sulle strade è investire sul futuro della 
comunità, sul consolidamento sociale e sullo sviluppo 
economico del territorio







I monumenti
fondamentali per la storia degli uomini e per la storia dell'arte come l'Arco 
d'Augusto (ultimo e splendido termine della via consolare), le chiese ed i monasteri, 
i moderni cimiteri posti nelle vicinanze o fiancheggianti la strada (memorie dei 
cimiteri viari romani), gli ospedali, i ponti che saltano i corsi d'acqua, le pietre miliari 
e i resti archeologici testimoniano, sia nella loro grandiosità che in una presenza 
solamente sussurrata, una continuità di utilizzo di questa arteria stradale nei secoli



studio ed una cartografia ragionata sul
percorso della via Flaminia, tale 
documentazione diventerà uno strumento 
propedeutico all'inserimento della stessa
nella rete dei cammini già promosso 
dall'APT Servizi in linea con il Piano 
Strategico Nazionale del Turismo che
promuove “L'Atlante dei cammini”.







Gli stessi centri abitati, cresciuti nel tempo 
costituiscono il nucleo dell'identità culturale dei 
popoli che da sempre hanno abitato questi territori 
e che sono stati plasmati e influenzati dalla 
vicinanza della via Flaminia.
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